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Allarme rosso in azzurro 
Ma all'Sos 
risponde 
«Totò» 
Schillaci 
• i ROMA. Tra tante nubi, uno 
spiraglio di sole: Salvatore 
Schillaci. II palermitano sulla 
scia di una Juve a tutto gas 
chiede strada in nazionale e 
Vicini è obbligato ad accende
re il semaforo verde. Ma per il 
et azzurro l'ormai imminente 
convocazione azzurra di •To
tò» non ha nulla di clamoroso: 
•L'ho tenuto sempre in consi
derazione - dice il et - gli ho 
consigliato di continuare ad 
impegnarsi e a fare gol. E mi 
senbra che il ragazzo abbia 
raccolto il consiglio». Quindi 
Schillaci sicuro ai Mondiali? 
•Al punto in cui slamo - ag
giunge Vicini - non c'è più 
tempo per gli esperimenti. II 
cerchio si stringe e per la lista 
dei 22 che parteciperanno al 
Mondiale e solo questione di 
ritocchi». 

E Schillaci, fiutando l'aria, 
ha già indossato la divisa az
zurra, con tanto di cravatta di
plomatica. Alla trasmissione 
televisiva condotta da Vialli. 
l'infortunato bomber della na
zionale ha provato a stuzzicare 
di nuovo lo juventino sulla loro 
rivalità, accesa qualche tempo 
fa con un ping pong di battute 
giornalistiche. Quando Valli 
gli ha detto: «Se non dovessi 
tarcela, la mia maglia numero 
11 la darei a te», Schillaci, co
spargendosi il capo di cenere, 
ha risposto: •Ti ringrazio, ma 
non ne sarei degno». 

Ma poi, pagine da libro Cuo
re a parte, chi l'ha detto che i 

. due debbano essere alternati
vi? Pur sapendo di cozzare 
contro un muro, un'altra è l'al
ternativa che il commissario 
tecnico dovrebbe prendere in 
considerazione: quella che ri
guarda l'inamovibile Giannini. 
Sarebbe un delitto arrivare ai 
Mondiali e scoprire che il Prin
cipe e nudo. CR.P. 

SPORT IN TV 
•taluno. 22.30 Mercoledì 

sport: Pugilato. Mitchell-
Beard. titolo mondiale su-
pcrpiumaWba. 

Raldue. 16.15 Ciclismo. Tir-
reno-Adrlatico: 8J tappa; 
18.20 Sportsera; 20.15 Tg2 
Lo sport. 

Raitre. Videosport. Calcio: 
da Gorizia, Torneo Inter
nazionale Under 18. Hoc
key su ghiaccio: Italia-
Traclor Celiavinsk: 18.45 
Derby. 

Telemontecarlo. 14 Sport 
News; 14.10 90x90; 14.15 
Sportissimo-Pallavolo; 
20.30 90x90 (replica); 
23.15 Stasera Sport. 

Telecapodistrla. 13.45 Setti
mana Gol: 14.45 La grande 
boxe (replica); 15.45 Bo
xe; 17.15 Obiettivo Sci; 
18.15 Wrestling Spolllght; 
19 Campo Base; 19.30 
Sportime; 20 Juke box; 
20.30 Basket. Campionato 
Nba: 22.10 Boxe di notte; 
22.55 Snowboard Show; 
23.10 Supercross: 0.10 
Golden Juke box (repli
ca). 

I Mondiali sono dietro l'angolo, ma per fortuna non 
alle porte. Fortuna per il et Vicini che avrebbe seri 
problemi a mettere in piedi una nazionale competiti
va. Infortunati a parte, la cosa preoccupante è che la 
quasi totalità degli azzurri sta attraversando un pau
roso momento di crisi. Addirittura vacillano punti fer
mi come il libero Baresi. Dalla paludosa situazione 
emergono solo i giocatori della Juventus. 

RONALDO PBRQOUNI 

§ • ROMA. Davanti alle teleca
mere del «Processo del lunedi» 
ha mostrato la sua solita faccia 
di londinese made in Cesenati
co. Azeglio Vicini l'ansia del 
mondiale ha imparato a dissi
mularla con affettata sapienza. 
Eppure facendo un rapido giro 
d'orizzonte il panorama azzur
ro non è tra I più affascinanti. 
Infortunati, gente giù di corda ' 
e forse anche qualche latitante 
per calcolo: se l'8 giugno fosse 
tra una settimana il commissa
rio tecnico si ritroverebbe con 
un pugno di mosche. II quadro 
è davvero deprimente. EI sini
stri scricchiolii emessi dal pre
sunto monolito rossonero han

no dato il colpo di grazia all'a
gonizzante pattuglia azzurra. 
Forse di fronte alte prodezze di 
Schillaci e Barros il et si sarà 
spellato silenziosamente le 
mani. Vedere il tanto consi
gliato blocco del Milan scio
gliersi come un cubetto di 
ghiaccio a Vicini deve aver fat
to forse piacere. Certo avrebbe 
resistito, senza legarsi all'ome
rico albero detta Jiavc,„aî ri_-, 
chiami delle sirene berìusco-
niane. Ma, in caso di insucces
so, avrebbe avuto solo la possi
bilità di scegliersi l'albero per 
la sua «Impiccagione». 

Ma di fronte alla pagella in
sufficiente rimediata da quel 

•secchione» di Franco Baresi il 
ghigno beffardo deve essersi 
tramutato in amara smorfia. 
Del blocco del Milan il et ne fa 
volentieri a meno ma sul grani
tico libero rossonero poggia 
l'intera squadra. Ma se, cono
scendo la professionalità del 
milanista, sulla flessione di Ba
resi si può anche pazientare, 
preoccupanti appaiono le 
condizioni degli altri azzurri, 
tra certi e papabili. I titolari so
prattutto. Partiamo dalla porta: 
Zcnga non è proprio nel pallo
ne, ma è indubbio che la sua 
riserva Tacconi, al momento, è 
quello più in palla. In difesa, 
detto dell'appannamento di 
Baresi, la situazione è di una 
opacità omogenea. Bergomi 
viaggia su livelli di senza infa
mia e senza lode. Ferrara é co
stretto a stringere i denti per 
irTapp^èVnlBIh'pageira.Tl'a!-
dlnl, che sembrava su di giri, 
domenica è parso se non fuso 
come molti dei suoi compagni, 
senz'altro imballato. È riappar
so, dopo l'infortunio alla spal
la, l'interista Ferri ma £ per il 

momento azzardato dire che 
la sua parte in azzurro, come 
sostiene Vicini, non si tocca. 
Soprattutto vedendo quello 
che combina l'inarrestabile 
Vierchovvod, ormai senza freni 
dopo aver intravisto un impos
sibile traguardo azzurro. E tra i 
panchinari si agita pure lo ju
ventino De Agostini. Con il ri
trovato Ancclotti sembrava 
che le pene del centrocampo 
fossero finite. II suo ritomo do
veva servire a ridare linfa vitale 
a uomini spenti come De Na
poli, ma «Cartello» domenica è 
apparso lui stesso bisognoso 
di trasfusioni di energie. Per 
fortuna, dopo una serie di alti e 
bassi, ha preso a volare alto 
Marocchi. II biondo juventino 
è uno dei pochi appigli ai quali 
può aggrapparsi in questo mo
mento il et della nazionale. 

;"TRaa VicihTireinario le vene 
al polsi soprattutto quando 
guarda all'attacco. Qui non ci 
sono solo problemi di forma 
che può sempre sperare di ri
solvere con il tempo che anco
ra manca da qui al mondiale. 

L'enigma Vialli è tutto da risol
vere. II doriano appena rimes
so il piede malato in campo ha 
detto: «Voi siete matti, lasciate
mi stare. Voglio guarire in san
ta pace». Ma su di lui preme 
una società che dopo i soliti 
trionfalistici proclami si ritrova, 
per salvare la stagione, a cer
care di mettere le mani su una 
Coppa, e nemmeno tra le più 
scintillanti. E che dire di Bag-
gio. Malmenato in campo e 
sballottato fuori. In che condi
zioni, soprattutto psicologiche, 
arriverà a giugno? La vicende 
della Fiorentina rischiano di 
stritolarlo. Ma all'orizzonte, an
zi ben più vicino, è apparso 
Schillaci. Alla resa dei conti, 
facendo pendant con il mo
mento del campionato, i più in 
forma sono i giocatori juventi
ni. E magari tra un po' qualcu
no proporrà 11 blocco della'Ju-
ve in nazionale. Per Zoff sareb
be il massimo. Anche per Ma-
tarrcse che silurò Superdino 
quando guidava l'invincibile 
nazionale olimpica verso le 
Olimpiadi di Seul. 

Mercato I club italiani puntano sui tedeschi. Hoeness, manager del Bayem: «Distruggete il nostro calcio» 

Germania, seduzione ad alto prezzo 
Riedle piace a Sacchi 
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STIPANO BOLORINI 

• i ROMA. Lunedi scorso si e 
aperto ufficialmente il mercato 
degli stranieri, e già oltrcfron-
tlera cominciano a preoccu
parsi. Il primo a lamentarsi è 
stato UH Hoeness, manager del 
Bayem Monaco: «GII Italiani di
struggono il calcio tedesco», 
ha dichiarato in un'intervista 
alla >Bild Zcitung». Hoeness è 
apparso molto contrariato per 
una voce rimbalzata da Tori
no: la Juventus sarebbe dispo
sta a spendere dieci milioni di 
marchi, vale a dire poco meno 
di sette miliardi e mezzodì lire, 
per Stefan Reutcr, difensore 
del Bayem. «Una cifra del ge
nere per un giocatore neppure 
titolare fisso in nazionale mi 

sembra esagerata. Di questo 
passo ci toccherà vincolare 
con contratti quinquennali an
che I giocatori di sedici anni» 
ha commentato ironico il ma
nager del Bayem. 

«Hoeness parla cosi perché 
non ha ancora digerito la fac
cenda Moellen voleva acqui
starlo, e invece è finito all'Ein-
tracht di Francoforte», ha repli
cato secco II romanista Ber
thold, «Se le società tedesche si 
decideranno a spendere di 
più, non ci sarà nessuna fuga>. 
Le premesse per un esodo di 
massa, comunque, ci sono tut
te. II calcio tedesco «tira» mol
to. Archiviati I fallimenti di Mul-
ler e Rummenigge, nelle ulti

me due stagioni si e preso una 
grossa rivincita nei confronti di 
chi considerava i pedatori ger
manici poco adatti al nostro 
football. II loro numero sem
bra dunque destinato a salire. 
Haessler e Reuter hanno già 
pronte le valigie. II primo, stel
la del Colonia, ha raggiunto da 
tempo un accordo con la Ro
ma. II problema è la quotazio
ne stabilita dalla società tede
sca, alla quale il giocatore e le
galo fino al 1994: oltre undici 
miliardi. Reuter, come visto, è 
da tempo nelle mire della Ju
ventus. L'affare potrebbe chiu
dersi presto. Il primo a scende
re in Italia potrebbe però esse
re Ralf Sturm, 21 anni, attac
cante del Colonia. Lo vuole 
l'Alalania: ha il contratto in 

scadenza, con meno di quat
tro miliardi l'affare dovrebbe 
chiudersi. Cortegglatissimo è 
Karlheinz Riedle. 24 anni, at
taccante del Werder Brema e 
della nazionale. A lui aveva 
pensato il Milan per sostituire 
Gullit. Prima dell'esplosione di 
Casiraghi si era parlato anche 
di un interessamento della Ju
ventus. Riedle costa molto: 
Willie Lemke, manager del 
Werder, ha sparato una cifra 
superiore agli 11 miliardi. I tra
sferimenti, comunque, potreb
bero non limitarsi al giocatori. 
Alla Lazio place Otto Rehha-
gel, tecnico del Werder Brema. 
Problemi di lingua - Rehhagel 
parla solo il tedesco - e l'as
senza della squadra romana 
dalle Coppe rendono però im
probabile il suo arrivo. 

(Saggio «congela» 
il contratto: 
«Ne parlo solo 
dopo la salvezza» 

•Prima voglio salvare la Fiorentina, poi parlerò del mio con
tratto». È la perentoria decisione con cui Roberto Baggio ha 
reagito all'iniziativa del presidente della Fiorentina Righetti 
che ha annunciato domenica scorsa la riapertura delle trat
tative economiche sui contratti dei giocatori viola. Baggio ha 
informato delle sue intenzioni il proprio procuratore Anto
nio Caliendo che a sua volta le ha comunicate al direttore 
sportivo della Fiorentina, Nardino Previdi (nella foto). Sem
bra che anche il brasiliano Dunga si sia espresso in tal sen
so, sempre attraverso Caliendo. A questo punto bisognerà 
vedere se la fredda reazione dei giocatori alle proposte di Ri
ghetti non finirà per influenzare l'atteggiamento di Mano 
Cecchi Cori. Il produttore cinematografico ieri ha dichiarato 
che «per il momento è stringersi attorno a squadra e dingen-
za per scongiurare la retrocessione». 

È stata finalmente stabilita la 
data dell'incontro di ritorno 
della finale di Coppa Italia 
fra Milan e Juventus. Le due 
squadre giocheranno allo 
stadio Meazza di Milano 
mercoledì 25 aprile (orario 

mm^^^^^^mmmm^mmmmm^ da definire). Lo ha deciso il 
presidente della Lega pro

fessionisti Luciano Nizzola. Si tratta di una soluzione che 
probabilmente susciterà dei malumori in quanto entrambe 
le società interessate potrebbero trovarsi impegnate nello 
slesso periodo su di un altro fronte, quello delle coppe euro
pee. Mercoledì 18 aprile si giocheranno le partite di ritorno 
delle semifinali dei tre trofei continentali, mentre mercoledì 
2 maggio è in calendano l'andata della finale di Coppa Ue
fa. 

Coppa Italia 
La Lega decide 
Milan-Juve 
il 25 aprile 

In Costarica 
scioperano 

li arbitri 
Chiedono soldi 

La Scavolini 
cerca in casa 
la prima finale 
di Coppa Korac 

Un inusitato sciopero degli 
arbitri sta mettendo in seno 
pericolo la regolare prose-

Ali a r b i t r i cuzione del campionato di 
• j i i a i u i u . _ _ calcio in Costarica.! fischiet

ti del paese ccntroamerica-
no. qualificato per i prossimi 

^^mmmmmmmmm^^^— campionati del mondo, pro
testano contro 11 trattamento 

economico a loro riservalo e per le insoddisfacenti condi
zioni di lavoro. In particolare la locale associazione arbitrale 
rivendica un aumento del 90% delle tariffe stabilite dalla Fe
derazione calcio per ogni prestazione, oltre all'allestimento 
di sale riunioni con videoregistratori per poter correggere gli 
errori commessi sul terrenodi gioco. 

Dopo il beneaugurantc suc
cesso della Knorr in Coppa 
delle Coppe, questa sera 
toccherà alla Scavolini che 
cercherà di guadagnarsi 
l'accesso alla finale della 
Coppa Korac. Magnifico e 
compagni affronteranno a 
Pesaro nella partita di ritor

no i blasonati sovietici dell'Armata Rossa. L'incontro di an
data si concluse con un piccolo 'giallo-: In un primo mo
mento la vittoria venne assegnata agli italiani per 89 a 88, 
ma dopo 11 risultato venne capovolto, 90 a 89 per l'Armata 
Rossa, per un errore del segnapunti. Un solo punto di svan
taggio costituisce comunque uno scarto recuperabile per la 
Scavolini. I biancorossi, in caso di vittoria, raggiungerebbero 
per la prima volta la finale della Coppa Korac. 

Vrviclttà riparte da Berlino. Il 
nome dell'ex capitale tede
sca è incluso nella lista di ol
tre 40 citta che il prossimo 
primo aprile ospiteranno la 

. popolare manifestazione or
ganizzata dall'Uisp. È stato 

^mmm^m^,^m^mm^^mmm . annunciato ieri durante la 
conferenza stampa di pre

sentazione alla quale hanno partecipalo il presidente del-
l'Uisp Missaglia, il presidente della Fidai, Gola, e quello della 
laaf. Nebiolo. Invariata la formula di VMcittà: gli 80.000 atleti 
previsti potranno gareggiare fra loro pur correndo in citta di
verse grazie al particolare meccanismo della «compensazio
ne» dei tempi. Molti i campioni che aderiranno alla manife
stazione, Ira gli altri Gelindo Bordin, Salvatore Antico e Ste
fano Mei. 

VMcittà 
con Bordin 
sulle strade 
diSerl.no 

MARCO VENTIMIQUA 

BREVISSIME 
Sbardellotto. L'azzurro ha fatto il miglior tempo nelle prove 

della discesa libera in programma domani in Svezia. 
Emirati Arabi. Il brasiliano Carlos Alberto Parreira è il nuovo 

allenatore della nazionale che partecipa a Italia '90. 
Boxe. L'ex campione del mondo dei mosca, il messicano Gil

berto Roman, è stato incarcerato per 48 ore con l'accusa di 
guida in stato di ubriachezza e minacce ai poliziotti. 

Nardlello. La speranza della boxe italiana ha battuto a Milano 
il francese Zeroual per kot al primo round. 

Atletica. Pavoni terzo nei 60 m. vinti dal nigeriano Imoh nel 
meeting di Madrid. Primati mondiali stagionali per la giamai
cana Oftey (60 m.) e la svizzera Gasser ( 1000 m.). 

S d femminile. L'austriaca Kronberger si è aggiudicata ieri lo 
slalom di Vemdalen (Svezia). 

Pugliese. Circa duemila persone hanno partecipato ieri ai fu
nerali dell'ex allenatore a Turi (Ba). 

Coppa Ronchetti. Nel basket temminile il Primizie inconta in 
Tinaie alle 20.30 a Parma lo Jedinlsvo (Jugoslavia). 

Hockey su ghiaccio. Oggi a Feltre (Bl) la nazionale incontra 
in amichevole i russi del Tractor Celiabinsk. 

Benevento. La società di calcio campana si è ritirata dal cam
pionato interregionale in corso. 

Napoli indebitato. Un buco di 20 miliardi ha costretto Ferlai-
no a triplicare il capitale sociale da 3.5 a 10 miliardi. 

A Genova «tassa» antiviolenza 
••GENOVA. Violenza dentro 
e fuori gli stadi, o comunque 
legata agli eccessi delle tifose
rie? La risposta più ovvia, di 
prammatica, è «no grazie». Ma 
che a dirlo, assumendo con
temporaneamente iniziative 
concrete, sia un consiglio co
munale, e una vera novità. È 
accaduto lunedi sera a Geno
va, dove, a palazzo Tursi, si di
scuteva della convenzione tra 
Comune, Genoa e Sampdona 
per l'uso dello stadio -Luigi 
Ferraris» di Marassi, da poco ri
strutturato in versione mun-
dial. 

II consiglio, su proposta del 
Pei (che pure sulla convenzio
ne si 6 astenuto, giudicando 
eccessivamente modico il -ca
none d'affitto» Imposto alle so
cietà) ha deliberato l'istituzio
ne di un fondo straordinario 
antiviolenza. I soldi arriveran
no da una trattenuta dello 0,2 
per cento sugli incassi delle 

Violenza allo stadio? No grazie. E per rimboccarsi le 
maniche e fare qualcosa di concreto, il Comune di 
Genova, su proposta del gruppo comunista, ha de
ciso di destinare lo 0,2 per cento degli incassi sulle 
partite che si giocheranno al «Ferraris» di Marassi, 
ad un fondo straordinario antiviolenza. Il risultato 
pratico sarà un programma di iniziative di preven
zione da gestire insieme alle società e alle tifoserìe. 

ROSSILLA MICHIENZI 

partite che si giocheranno a 
Marassi e si tratterà in pratica 
di una quarantina di milioni 
l'anno: alla gestione provvede
ranno congiuntamente un'ap
posita commissione consiliare 
(senza gettone di presenza), 
le società e le rappresentanze 
del tifo organizzalo. II fondo 
sarà quindi utilizzato per un 
programma di iniziative di pre
venzione: video nelle scuole, 
gemellaggi, incontri fra tifose

rie e quant'altro verrà Ideato 
per scoraggiare le varie forme 
di violenza. 

Promotore e illustratore del
l'emendamento il consigliere 
comunista Mario Tulio: »ll con
tenitore stadio - ha detto - è 
uno specchio del mondo gio
vanile e. se pure il tifo è un "vi
zio" con molto di irrazionale, 
bisogna uscire dal luogo co
mune che vuole tutti gli ultras 
violenti e scatenati; qualche 

frangia estrema c'è, ma ci sono 
soprattutto migliaia di tifosi 
"normali", in un'aggregazione 
di massa che può diventare 
terreno per messaggi di impe
gno sportivo e civile». 

La proposta del fondo anti
violenza e stata appovata dal 
consiglio a maggioranza con 
l'astensione del Msi. Sulla con
venzione nel suo complesso, 
invece, ad astenersi e stato, co
me detto, il Pei, i cui rappre
sentanti non hanno risparmia
to critiche alla proposta della 
giunta pentapartita, molto «ge
nerosa» nei confronti delle due 
società calcistiche genovesi. 
Basti pensare che per il perio
do 87/90 (in cui II Ferraris è 
stato parzialmente inagibile 
per i lavori di ristrutturazione) 
Genoa e Sampdoria pagheran
no la cifra simbolica di lOOml-
la lire annue, e che fino al '97 
verseranno tra l'uno e il quat
tro percento degli incassi netti. 

A Torino calci a Ercole e Zeus 
wm TORINO. Prima di fischiare 
Eraclea, il nome greco di Erco
le, la platea del cinema «Ro
mano» ha tentennato un po'. 
Già allibita per la proposta di 
nomi quali Agorà. Zeus, Dcs 
Alpes e Summit per il nuovo 
stadio della Continassa, ha esi
tato, incredula e Intimidita, di 
fronte ai ragionamenti degli 
studiosi che per conto della so
cietà Acqua Marcia, costruttri
ce dell'impianto, avevano sele
zionato quei nomi. L'intento 
degli studiosi - diciamolo subi
to - era del più nobili, e ha ri
chiesto non poche ricerche e 
indagini di vario genere: di 
mercato, di promozione pub
blicitaria, di analisi sociale e 
linguistica, di prove fonico-
estetiche, e, infine, di simbolo
gia agonistica che, come è no
to, trova nell'antica Grecia la 
sua prima e più profonda origi
ne. Ma Torino non ha capito, 
e, spiazzata di fronte a tanto 
sfoggio di cultura e di remini-

Volevano coronare il nuovo stadio, quello della Conti-
nassa, con un tocco di classicismo, con un nome auli
co che richiamasse la grandezza dell'olimpismo e del
l'antica Grecia, culla della democrazia e quindi delle 
adunate di popolo. Cercavano un nome che simbo
leggiasse Torino come il Maracanà per Rio. Ma all'im
patto con il tifo la bocciatura è stata solenne e sonora 
anche per Ercole, il mitico eroe delle 12 fatiche. 

ENRICO CONTI 

scenze, ha solo tardato un po' 
prima di reagire, di ribellarsi 
alla intellettuale fantasia dei 
sociologi artefici delle propo
ste. Una piccola rivoluzione 
fatta di fischi e insulti all'indi
rizzo della società romana ma 
anche dei rappresentanti co
munali che hanno ceduto al
l'Acqua Marcia la possibilità di 
scegliere il nome dello stadio 
torinese. Ci avevano messo il 
carico, fuori dal cinema, 300 
studenti della «pantera» con 
una manifestazione contro i 

costi dello stadio, partito da 60 
miliardi ma presto giunto a 
120, e conclusa con iltanclo di 
uova riempite di vernice con
tro polizia e carabinieri. 

Una fine dolorosa per uno 
studio molto serio, concluso 
con una votazione parziale e 
una vittoria inutile per Agorà 
(il luogo del pubblico incontro 
in greco). II tutto offerto in pa
sto a «ignoranti», cosi come ha 
definito i presenti il professor 
Domenico De Masi, responsa
bile delle scelte, che proprio 

nello stadio della Continassa 
era andato a cercare Ispirazio
ne restandovi -por più di un'o
ra». Ma non c'è pietà per la cul
tura e De Masi ha dovuto subi
re anche l'affronto di Roberto 
D'Agostino, lettore dei gusti 
della piazza, che ha contro
proposto Cocoricò per la riso
nanza con Maracanà: un mo
do per mandare in burletta, in-
corragiato dalla platea, quelle 
cervellotiche indicazioni che, 
tra l'altro, hanno avuto anche 
il triste merito di far dimentica
re che alla Continassa la gente 
si aspettava uno stadio intitola
to a Gaetano Scirca, al Grande 
Torino o a Valentino Mazzola. 

Al Comune parlano anche 
di provocazione, l'ennesima 
nell'estenuante lira e molla tra 
l'impresa che chiede soldi e il 
sindaco che vuole risparmiare. 
Ma sul nome non si cede e, tuf
fai più, lo stadio si chiamerà 
Delle Alpi, provincializzando 
in italiano il proposto Des Al
pes. 

l'Unità 
Mercoledì 
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